Parrocchia San Zenone Vescovo                                                                    Fossalta di Portogruaro

INCONTRO DI PREGHIERA

"Vi lascio la mia pace"

 INTRODUZIONE

(lettore)  La frase di Gesù, "Vi lascio la mia pace", è un testamento di vita. Un impe​gno per la vita.  

               Mentre Gesù si avvia alla sua passione redentrice, in un contesto di incertezza tra i discepoli, forse di paura e di tensioni, certamente di incomprensione, egli li rassicura con la promessa della pace. Della "sua" pace, non della pace "come la dà il mondo" .

Il tema della pace è strettamente legato alla persona del Cristo. A Betlemme gli angeli cantano: "Pace in terra agli uomini"; Gesù risorto nella prima apparizione ai discepoli annuncia: "Pace a voi" e Paolo espone nella sua catechesi che "Egli è la nostra pace".

Accogliamo con fede il dono della pace.

(Saluto del Celebrante)

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.

La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

Preghiamo:

Dio della pace,

non ti può comprendere chi semina la discordia,

non ti può accogliere che ama la violenza:

dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito, e a chi la ostacola di essere sanato dall' odio che lo tormenta, perché tutti si ritrO\'Ìno in te, che sei la vera pace.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
[ ASCOLTO DELlA PAROLA DI DIO
(Lettore)               Dalla lettera di S. Paolo Apostolo agli Efesini (2,13-18)

Ora invece, uniti a Cristo Gesù per mezzo della sua morte, voi, che eravate lontani, siete diventati vicini. Infatti Cristo è la nostra pace: egli ha fatto diventare un unico popolo i pagani e gli Ebrei; egli ha demolito quel muro che li separava e li rendeva nemici. Infatti, sacrificando se stesso, ha abolito la legge giudaica con tutti i regolamenti e le proibizioni.

Così, ha creato un popolo nuovo, e ha portato la pace fra loro; per mezzo della sua morte in croce li ha uniti in un solo corpo, e li ha messi in pace con Dio. Sulla croce, sacrificando se stesso, egli ha distrutto ciò che li separava. Egli è venuto ad annunziare il messaggio di pace... pace a voi che eravate lontani e pace a quelli che erano vicini. Per mezzo di Gesù Cristo noi tutti, Ebrei e pagani, possiamo presentarci a Dio Padre, uniti dallo stesso Spirito Santo.

(Preghiera recitata insieme)

Signore, seguendo il tuo insegnamento,

ci prostriamo al tuo cospetto con ogni umiltà, dolcezza e pazienza, 
sopportandoci gli uni gli altri con amore,

e sforzandoci di conservare l'unità di spirito

nel vincolo della pace,

per divenire «un solo corpo, un solo spirito»,

secondo la nostra vocazione,

nella speranza alla quale siamo stati chiamati.

Con un'unica voce, pentiti per le nostre divisioni, 
rinnoviamo il nostro comune impegno

per la riconciliazione, la pace, la giustizia.

Insieme ti imploriamo:

aiutaci a vivere quali tuoi discepoli,

superando l'arroganza e l'egoismo, l'odio e la violenza;

donaci la forza di perdonare.

Ispira la nostra testimonianza di fronte al mondo, 
cosicché possiamo diffondere uno spirito di dialogo,

ed essere testimoni della speranza che reca il tuo vangelo.

Rendici strumenti della tua pace,

affinché le nostre case e le nostre comunità,

le parrocchie, le chiese e anche le nazioni

possano accogliere e diffondere la pace

che da sempre hai inteso donarci.

Amen.

Alleluia.

(Celebrante)

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,23-31)

Gesù rispose: "Se uno mi ama, metterà in pratica la mia parola, e il Padre mio lo amerà. io verrò da lui con il Padre mio e abiteremo con lui. Chi non mi ama non mette in pratica quello che dico. E la parola che voi udite non viene da me ma dal Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono con voi. Ma il Padre vi manderà nel mio nome un difensore: lo Spirito Santo. Egli vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto quel che ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. La pace che io vi do non è come quella del mondo: non vi preoccupate, non abbiate paura. Avete sentito quel che vi ho detto prima: Me ne vado, ma poi tornerò da voi. Se mi amate, dovreste rallegrarvi che io vada dal Padre, perché il Padre è più grande di me.

Tutto questo ve l'ho detto prima, perché quando accadrà abbiate fede in me. Non parlerò più a lungo con voi, perché viene Satana, il dominatore di questo mondo. Egli non ha potere su di me, ma il mondo deve capire che io amo il Padre e che faccio esattamente come mi ha comandato. Alzatevi, andiamo via!".

(Preghiera recitata a cori alterni)

Ricucire gli strappi

e spingere un fratello o una sorella

a compiere il primo passo della riconciliazione:

ecco cosa significa generare alla pace.

E una cosa del genere

non potrebbe mai accadere se il tuo Spirito

non smuovesse i cuori, non ridestasse le coscienze,

e non facesse intravedere la possibilità di essere nuovi,

grazie al perdono.

Dimenticare il sopruso che ha fatto sanguinare la nostra vita, 
che colpisce e sfregia senza pietà;

rinunciare alla vendetta perché è solo pazzia:

ecco cosa vuol dire generare alla pace.

Ma chi mai potrebbe aver laforza

di compiere queste azioni coraggiose

se il tuo Spirito non g li sostenesse il cuore e la mente e non gli ispirasse i pensieri e le parole

con cui si dà vita a una terra nuova,

           feconda di giustizia e di fraternità?

Benedetto sei tu, Spirito di Dio,

che ci generi alla pace.

 ASCOLTO DELLA PAROLA DEL PAPA

(Lettore)             Dal Messaggio di Giovanni Paolo II per la Giornata mondiale della pace

La Chiesa ha sempre insegnato ed insegna ancor oggi un assioma molto semplice: la pace è possibile. Anzi, la Chiesa non si stanca di ripetere: la pace è doverosa. Essa va costruita sui quattro pilastri indicati dal beato Giovanni XXIII nell'Enciclica Pacem in terris, e cioè sulla verità, la giustizia, l'amore e la libertà. Un dovere, quindi, s'impone a tutti gli amanti della pace, ed è quello di educare le nuove generazioni a questi ideali, per preparare un'era migliore per l'intera umanità.

In questo compito di educare alla pace, s'inserisce con particolare urgenza la necessità di guidare gli individui e i popoli a rispettare l'ordine internazionale... La pace e il diritto internazionale sono intimamente legati fra loro: il diritto favorisce la pace.

Ritengo, però, doveroso ricordare che, per l'instaurazione della vera pace nel mondo, la giustizia deve trovare il suo completamento nella carità. Certo, il diritto è la prima strada da imboccare per giungere alla pace. Ed i popoli debbono essere educati al rispetto di tale diritto. Non si arriverà però al termine del cammino, se la giustizia non sarà integrata dall'amore.

Giustizia e amore appaiono, a volte, come forze antagoniste. -In verità, non sono che le due facce di una medesima realtà, due dimensioni dell'esistenza umana che devono vicen​devolmente completarsi.

OMELIA E BREVE MOMENTO DI MEDITAZIONE [ PREGHIERA DI INTERCESSIONE

(Celebrante)

Signore, anche gli alberi più grandi e più forti, sono stati un tempo dei fragili germogli. Ognuno di noi ha bisogno di essere accompagnato lungo le strade della vita, perché al di là dell'età o delle risorse, ognuno ha bisogno di qualcuno che si prenda cura di lui. Per questo ci rivolgiamo a te, fonte della pace, e ti preghiamo:   Donaci il tuo Spirito di luce e di pace.

<> Ti raccomandiamo tutti i bambini fin dai primi tempi della loro vita. Metti accanto a loro un papà e una mamma capaci di colmarli di affetto e di guidarli con pazienza ad affrontare con serenità i primi passi della loro crescita. Preghiamo.

<> Ti affidiamo i ragazzi, con la loro vivacità, il loro desiderio di muoversi e di scoprire cose nuove. Trovino nei genitori dei solidi punti di riferimento. Nella scuola, in parrocchia, nelle associazioni non vengano a mancare educatori pieni di fantasia e di entusiasmo. Preghiamo.

<> Sostieni gli adolescenti nel percorso, non sempre facile, verso la maturità. Suscita accanto a loro la stima, la comprensione, la simpatia: non permettere che ci si fermi alle loro reazioni istintive. Preghiamo.

<> Regala ai giovani dei testimoni credibili che parlano loro con la vita e hanno il coraggio di    

      proferire anche parole scomode che obbligano a rivedere le proprie posizioni. Preghiamo.

<>  Fa che gli adulti non si illudano di poter fare tutto da soli. Nessuno di essi si senta così ricco da  

       non aver bisogno degli altri. Apri i loro occhi e i loro cuori perché cerchino e trovino l'aiuto  

       necessario. E manda in frantumi l'orgoglio che impedisce di rivelare le proprie povertà. 
       Preghiamo.

<>  Offri agli anziani il contagio benefico di persone amiche. Squarcia la solitudine di tante persone  

       inferme con la presenza affettuosa di un parente, con il sorriso e la cordialità di un vicino di casa.  

       Addolcisci le pene di quanti constatano il venir meno delle proprie forze. Preghiamo.

Padre nostro

Preghiamo:

O Padre, Signore della pace e fonte di ogni consolazione, 
donaci lo Spirito di carità,

perché diventiamo operatori della pace,

che il Cristo ci ha lasciato come suo dono.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

CONCLUSIONE

]Il Signore sia con voi 
E con il tuo spirito.

Il Signore vi benedica e vi protegga. 
Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. 
Amen.

Rivolga a voi il suo sguardo e vi doni la sua pace. 
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen.
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